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Sviluppo Regionale
ZONE OBIETTIVO 2

Bando per la presentazione delle domande di contributo per interventi nelle zone ricomprese nell’Obiettivo 2 di cui al Documento Unico di Programmazione 2000-2006 - misura 2.6 cofinanziata dal FESR- Linea di intervento 2.6a Incentivi alle PMI per investimenti a finalità ambientale.
Al fine di utilizzare i finanziamenti programmati per l'attuazione del DOCUP Ob.2 2000-2006, nell'ambito del quale deve essere attuata la linea 2.6a cofinanziata dal FESR, la Regione

RENDE NOTO

1. La finalità della linea è di incentivare gli investimenti esclusivamente destinati alla tutela ambientale, in una logica di integrazione tra politica industriale e politica ambientale e di attenzione preventiva alle esigenze di tutela dell’ambiente, nonché al consolidamento e sviluppo dell’occupazione e della base produttiva.

Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di intervento:

a) Investimenti nel settore dell’energia: risparmio energetico, cogenerazione di elettricità e di calore, energie rinnovabili;

b) Investimenti per l’adeguamento a nuove norme comunitarie obbligatorie, per un periodo di tre anni dalla loro adozione;

c) Investimenti per il superamento di norme comunitarie, o effettuati in assenza di norme comunitarie obbligatorie o necessari per conformarsi a disposizioni nazionali più rigorose delle norme comunitarie;

d) Servizi di assistenza-consulenza in campo ambientale.

In tutti i casi, ad eccezione della lettera d), i costi ammissibili sono rigorosamente limitati ai cosiddetti “sovraccosti” necessari per conseguire gli obiettivi di tutela ambientale e risparmio energetico, definiti al successivo punto 17.

2. Possono presentare domanda le piccole e medie imprese appartenenti ai settori dell’industria, costruzioni, artigianato, commercio (limitatamente agli interventi realizzati nei Comuni facenti parte di comunità montane e nei comuni collinari svantaggiati – Allegato 4), turismo e servizi, come definite dall'Allegato 1,  con l’esclusione dei consorzi e delle società consortili.

Per quanto riguarda le attività economiche, con riferimento alla Classificazione ISTAT 1991, le imprese devono risultare operanti in una delle attività di cui all’Allegato 2 al presente bando, mentre, per le restanti attività vige la totale o parziale esclusione di cui all’Allegato 3.

3. Gli investimenti per i quali si richiede l’agevolazione devono essere realizzati in una sede localizzata nelle zone ricomprese nell’Obiettivo 2 (vedasi elenco previa connessione all’indirizzo internet www.regione.piemonte.it/industria); la sede indicata in domanda e ricompresa in Obiettivo 2 non può essere trasferita fuori zona Obiettivo 2 per 5 anni dalla data di ultimazione dell’investimento. 
4. Le domande possono essere presentate a sportello aperto, a partire dal 28.01.2004 e comunque non oltre le ore 12.00 del 31.07.2006. I finanziamenti saranno assegnati fino a concorrenza delle risorse disponibili; le domande in lista d’attesa verranno finanziate con i rientri dei finanziamenti già concessi.

5. Le domande devono riguardare interventi ancora da avviare, in quanto non sono ammissibili spese relative ad interventi avviati prima della data di presentazione della domanda.

Tutti gli interventi devono essere già stati definiti all'atto della presentazione della domanda e devono essere realizzati entro 30 mesi dalla data di ammissione all’agevolazione.

La documentazione finale di spesa deve essere presentata all'Ente gestore Finpiemonte S.p.A. entro 1 mese dalla data di ultimazione dell’intervento.

6. I soggetti interessati all'ottenimento dei finanziamenti devono presentare domanda alla Regione Piemonte tramite l'Ente gestore Finpiemonte S.p.A. utilizzando i moduli appositamente predisposti e reperibili sul sito internet della Regione (www.regione.piemonte.it/industria). Le domande devono essere presentate esclusivamente mediante invio telematico e successiva conferma su modulo cartaceo dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 17.00 a partire dal 28.01.2004 e non oltre le ore 12.00 del 31.07.2006.
7. Il limite massimo di finanziamento è quello fissato al punto 14 del presente bando.

I richiedenti possono rivolgersi alla Finpiemonte S.p.A. per ottenere informazioni sulla compilazione dei moduli di domanda (Tel. 199.755.855 – dal lunedì al giovedì dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 14.00-16.30; il venerdì dalle 09.00 alle 13.00 e dalle14.00 alle 15.30 – Fax 011-53.29.88 – e-mail finanziamenti@finpiemonte.it).

8. Le domande di agevolazione devono essere compilate previa connessione al sito internet (www.regione.piemonte.it/industria) e confermate da originale cartaceo debitamente sottoscritto, che dovrà essere spedito alla Regione Piemonte c/o Finpiemonte S.p.A. – Galleria San Federico, 54 – 10121 Torino, entro 3 giorni lavorativi dalla data di invio telematico, tramite raccomandata A.R..

L'Ente gestore Finpiemonte S.p.A. provvederà a protocollare esclusivamente le domande cartacee, pervenute nei termini indicati, in base all’ordine cronologico dell’invio telematico.

Le domande cartacee non spedite entro i termini previsti, faranno decadere il protocollo telematico.
9. L'Ente gestore Finpiemonte S.p.A. non si assume responsabilità per la perdita di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

10. La domanda in formato cartaceo deve essere prodotta in originale e in bollo ai sensi del D.M. 20/8/92 e s.m.i. in materia di "imposta di bollo".

11. La documentazione da allegare è quella indicata nel modulo di domanda ed è considerata indispensabile ai fini della valutazione dell'intervento.

L'Ente gestore si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per l'istruttoria della pratica.

12. Le domande presentate incomplete degli allegati obbligatori, indicati sul modulo di domanda, o non redatte in conformità agli appositi moduli non verranno prese in considerazione.

13. Le domande saranno esaminate da un Comitato tecnico istituito presso l'Ente gestore, nel rispetto dell'ordine cronologico d'arrivo, sotto il profilo dell'ammissibilità formale, di legittimità nonché di conformità.

Relativamente agli aspetti formali e di legittimità saranno verificati: titolarità del soggetto richiedente, completezza della domanda e della documentazione obbligatoria allegata, limiti dimensionali, localizzazione, settore di attività. I progetti saranno quindi sottoposti ad istruttoria tecnica di conformità per verificare il superamento dei seguenti criteri di ammissibilità:

· corrispondenza ai contenuti della linea di intervento: gli obiettivi ed il contenuto tecnico del progetto devono corrispondere a quanto descritto nella scheda tecnica di misura  in particolare il progetto deve dimostrare un beneficio ambientale concreto, evidente e sufficientemente documentato. 

· funzionalità dei costi: i costi devono essere funzionali all’economia del progetto; le categorie di spesa devono essere ricomprese tra quelle indicate come ammissibili nella scheda tecnica di misura.

· compatibilità del cronoprogramma di spesa: la previsione di avanzamento della spesa deve garantire un’efficienza compatibile in rapporto al cronoprogramma complessivo del DOCUP.

· coerenza con le politiche comunitarie: il progetto deve garantire una sostenibilità ambientale e/o non produrre impatti negativi (devono essere specificate le soluzioni adottate per la prevenzione o il contenimento di impatti potenzialmente negativi o per il rafforzamento di impatti potenzialmente negativi o per il rafforzamento di impatti potenzialmente positivi sull’ambiente); il progetto non deve essere in contrasto con la partecipazione femminile e tenere conto del principio di pari opportunità (deve essere evidenziato l’effetto sull’occupazione e la partecipazione delle donne al progetto).

· completezza indicatori di monitoraggio: i valori obiettivo degli indicatori che possono misurare i risultati del progetto devono essere quantificati.

Se tutti i criteri sono superati il progetto è sottoposto all’istruttoria di merito.

Se non sono superati tutti i criteri il progetto viene respinto ma può essere ripresentato previa modifica delle situazioni di non accettabilità.

La successiva valutazione di merito sarà effettuata, per i soli progetti risultati ammissibili, sulla base dei seguenti criteri:

· incidenza sull’efficacia del DOCUP: al progetto che incide positivamente sull’occupazione, sulla qualificazione del sistema produttivo e sull’internazionalizzazione del sistema delle imprese vengono assegnati 5 punti. Al progetto che incide su 2 dei 3 obiettivi suddetti si assegnano 3 punti. Al progetto che incide su 1 dei 3 obiettivi suddetti si assegna 1 punto.

· sostenibilità ambientale: al progetto che produce un miglioramento ambientale quantificato vengono assegnati 5 punti. Al progetto che produce un miglioramento ambientale generico e non quantificabile si assegnano 3 punti. Al progetto che non ha implicazioni ambientali dirette si assegna 1 punto.

· incidenza sulle pari opportunità: al progetto che incide positivamente sull’occupazione femminile con l’assunzione di più di 10 donne vengono assegnati 5 punti. Al progetto che prevede l’assunzione da 4 a 10 donne si assegnano 3 punti. Al progetto che prevede l’assunzione da 1 a 3 donne si assegna 1 punto; al progetto che non prevede un incremento dell’occupazione femminile si assegna punteggio zero.
· velocità di spesa: al progetto che realizza il 100% della spesa (farà fede la presentazione della documentazione finale) entro 9 mesi dalla data di erogazione del finanziamento vengono assegnati 5 punti. Al progetto che realizza il 100% della spesa in 12 mesi dalla data di erogazione del finanziamento si assegnano 3 punti. Al progetto non rientrante nella casistica dei punti precedenti si assegna 1 punto.

· criterio specifico di misura: al progetto che prevede l’utilizzo di fonti rinnovabili di energia si assegna 1 punto.

Ogni progetto sarà sottoposto ad una valutazione distinta in riferimento ad ognuno dei criteri sopraelencati; dalla somma dei punteggi ottenuti per criterio risulterà il punteggio finale attribuito al progetto.

I progetti che raggiungeranno la soglia minima di 5 punti saranno ammessi a contributo pubblico.

L’Ente gestore, in fase di realizzazione e rendicontazione finale degli interventi, verificherà tutti gli indicatori di monitoraggio. In particolare l’Ente gestore opererà una riduzione automatica del contributo nella misura di seguito precisata qualora:

· l’incremento occupazionale non venga realizzato così come indicato nella domanda: detrazione automatica del 20% del finanziamento pubblico concesso;

· non venga rispettata la tempistica di realizzazione e di rendicontazione finale indicata nella domanda: detrazione automatica del 20% del finanziamento pubblico concesso.

Le detrazioni di cui sopra sono cumulabili.

14. Il finanziamento comunitario sarà concesso a tasso zero nella misura del 70% dell’investimento ammesso, al netto dell’IVA, con un limite massimo di 500.000 euro per impresa. Ad esso si affiancherà un finanziamento del 30% dell’investimento ammesso erogato dagli istituti di credito convenzionati ai normali tassi di mercato. Il prestito verrà rimborsato in 48 mesi, con rate trimestrali posticipate composte di capitale e interessi bancari con scadenza ultimo giorno del trimestre solare (31/3-30/6-30/9-31/12), ai quali potranno essere sommati 12 mesi di preammortamento. 

In ogni caso, l’intensità d’aiuto non potrà superare i seguenti limiti:

a) Tipologia di cui al punto 1 lettera a) del presente bando: 50% ESL dei sovraccosti .

b) Tipologia di cui al punto 1 lettera b) del presente bando: 15% ESL dei sovraccosti .

c) Tipologia di cui al punto 1 lettera c) del presente bando: 40% ESL dei sovraccosti .

d) Tipologia di cui al punto 1 lettera d) del presente bando: 50% ESL dell’investimento ammesso.

15. Il finanziamento non è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche per lo stesso intervento.

16. I costi ammissibili, ad eccezione delle spese previste per la tipologia d), sono rigorosamente limitati ai costi di investimento supplementari (c.d. “sovraccosti”: vedi successivo punto 17). 

Gli investimenti presi in considerazione (congrui, coerenti con le finalità del presente bando e rigorosamente documentati) riguardano:
a) progettazioni ingegneristiche riguardanti la scelta e l’installazione di impianti, macchinari ed attrezzature, direzione dei lavori, check-up tecnologico e/o ambientale, studi di fattibilità tecnico-economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, collaudi. Le consulenze dovranno essere caratterizzate da un alto contenuto specialistico ed essere svolte da professionisti e/o società qualificate e con precedenti esperienze nella specifica materia per la quale sono prescelte.

b) impianti, macchinari ed attrezzature (ivi compresi installazione di sistemi di monitoraggio), esclusi quelli relativi all’attività di rappresentanza e/o dimostrazione ed esclusi i mezzi mobili;
c) opere murarie ed assimilate necessarie e funzionali all’installazione di impianti, macchinari ed attrezzature; 

d) programmi informatici strettamente connessi al programma di investimento;

e) acquisizione di licenze di sfruttamento o di conoscenze tecniche brevettate o non brevettate. Tali attività immateriali devono tuttavia rispondere alle condizioni seguenti:

· essere considerate elementi patrimoniali ammortizzabili;

· essere acquisite a condizioni di mercato presso imprese nelle quali l’acquirente non disponga di alcun potere di controllo, diretto o indiretto;

· essere iscritte all’attivo del bilancio dell’impresa e permanere ed essere sfruttate nell’azienda del beneficiario dell’aiuto per almeno 5 anni a decorrere dalla concessione dell’aiuto stesso, salvo che tali attività immateriali corrispondano a tecniche manifestamente superate. Qualora siano rivendute nel corso del quinquennio, gli introiti ottenuti dalla cessione devono essere dedotti dai costi ammissibili, ed implicano l’eventuale parziale o totale rimborso dell’importo dell’aiuto.

Non sono ammissibili tutte quelle spese non comprese tra quelle ammissibili ed in particolare:

· contratti di leasing;

· spese relative a lavori in economia e a prestazioni svolte con personale dell’impresa richiedente il contributo;

· beni usati.

17. I soggetti beneficiari dei finanziamenti previsti dovranno indicare le norme ambientali che intendono applicare e la determinazione dei sovraccosti rispetto all’investimento tradizionale di riferimento, al fine di consentire una verifica sull’ammissibilità dei costi. 

Per gli investimenti nel campo dell’energie rinnovabili, i sovraccosti corrispondono ai costi aggiuntivi sostenuti dall’impresa rispetto a quelli inerenti ad un impianto di produzione di energia tradizionale avente la stessa capacità in termini di produzione effettiva di energia.

Per gli investimenti nel campo del risparmio energetico o per la cogenerazione di elettricità, i sovraccosti sono rappresentati dalla differenza di costo fra l’intervento proposto e uno analogo sotto il profilo tecnico ma che non consente di raggiungere lo stesso grado di prestazioni energetiche.

Per gli investimenti di tutela ambientale previsti al punto 1 lettera b) del presente bando, i sovraccosti sono rappresentati dai costi d’investimento supplementari necessari per conseguire il livello di tutela ambientale prescritto dalle nuove norme comunitarie.

Per gli investimenti di tutela ambientale previsti al punto 1 lettera c) del presente bando, i sovraccosti sono rappresentati dai costi d’investimento supplementari necessari per conseguire obiettivi di tutela ambientale superiori rispetto alle norme. 


Gli investimenti per l’adeguamento a norme nazionali adottate in assenza di norme comunitarie o a norme nazionali più rigorose di quelle comunitarie, sono ammessi solo qualora l’impresa ottemperi a tale adeguamento entro il termine stabilito dalle norme stesse.


In caso di inesistenza di norme, i costi ammissibili corrispondono ai costi d'investimento necessari per conseguire un livello di tutela ambientale superiore a quello che verrebbe raggiunto dall'impresa interessata in assenza di qualsiasi aiuto a favore dell'ambiente.

18. L'ammontare del finanziamento sarà erogato, in via anticipata, in un’unica soluzione al termine delle istruttorie del Comitato tecnico e della Banca.

19. I beneficiari, qualora intendano rinunciare al finanziamento, devono darne immediata comunicazione all'Ente gestore mediante lettera raccomandata.

Le eventuali somme resesi disponibili potranno essere impiegate a favore delle domande risultate ammissibili ma non finanziate per mancanza di fondi.

20. Relativamente alla realizzazione dell'intervento, i beneficiari dei finanziamenti sono tenuti a conservare a disposizione degli organi di controllo la documentazione originale delle spese sostenute e a richiedere la preventiva autorizzazione nel caso di eventuali variazioni o modifiche nei contenuti del progetto di investimento. I beneficiari sono tenuti a fornire i dati relativi allo stato di avanzamento del progetto, ogni qual volta verrà richiesto. I beneficiari sono tenuti altresì a presentare, per un periodo di tre anni dall'ultimazione dell'intervento, relazioni annuali contenenti informazioni sulle ricadute socio-economiche, in termini di valore aggiunto e mantenimento e/o aumento dell'occupazione, conseguenti alla realizzazione del progetto.

21. I beneficiari sono tenuti alla puntuale e completa esecuzione dell'intervento conformemente al progetto presentato e agli obiettivi in esso contenuti.

Gli investimenti non dovranno essere alienati per 5 anni a partire dalla data di rendicontazione degli stessi, salvo la loro sostituzione con beni analoghi, previa comunicazione all’Ente gestore.

Qualora il soggetto beneficiario non rispetti i tempi di attuazione e di rendicontazione previsti, come precedentemente richiesto (vedi punti 5 e 13 del presente bando), l'Ente gestore provvederà alla riduzione automatica del finanziamento concesso. Fatto salvo quanto prescritto al punto 5 del bando, la documentazione finale di spesa non potrà comunque essere presentata oltre il 30/09/2008 pena la revoca dell’agevolazione concessa. Qualora il soggetto beneficiario non realizzi l'intervento per il quale è stato concesso il finanziamento l'Ente gestore provvederà alla revoca dello stesso con il recupero di quanto in quel momento risulterà dovuto per capitale, interessi, spese ed ogni altro accessorio.

22. L’aiuto di Stato contenuto nella presente linea di intervento sarà applicato in conformità alla "Disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela dell'ambiente" in GUCE C 37 del 3 febbraio 2001.

Allegato n. 1

Definizione di piccole e medie imprese – Disciplina Comunitaria pubblicata sulla GUCE C 213 del 23.7.96 e D.M. 27 ottobre 1997 pubblicato sulla G.U. n. 266 del 14.11.1997

Le piccole e medie imprese, in appresso denominate "PMI", sono definite come segue:

Per le imprese di servizi e commercio è definita piccola l’impresa che:

· ha meno di 20 dipendenti, e

· ha un fatturato annuo non superiore a 2,7 milioni di euro o un totale dell’attivo dello stato patrimoniale non superiore a 1,9 milioni di euro;

· ed è in possesso del requisito di indipendenza.

Per le imprese di servizi e commercio è definita media l’impresa che:

· ha meno di 95 dipendenti, e

· ha un fatturato annuo non superiore a 15 milioni di euro o un totale dell’attivo dello stato patrimoniale non superiore a 10,1 milioni di euro;

· ed è in possesso del requisito di indipendenza.

· Sono considerate indipendenti le imprese il cui capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti per il 25% o più da una sola impresa, oppure, congiuntamente da più imprese non conformi alla definizione di PMI. Questa soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti:

· se l’impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo, individuale o congiunto, sull’impresa;

· se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se l’impresa dichiara di poter legittimamente presumere che non è detenuto per il 25% o più da una sola impresa, oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alle definizioni di PMI.

Per le imprese operanti negli altri settori ammissibili, diversi da servizi e commercio, è definita piccola l’impresa:

· avente meno di 50 dipendenti, e

· avente o un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di euro o un totale dell’attivo dello stato patrimoniale non superiore a 5 milioni di euro

· e in possesso del requisito di indipendenza.

Per le imprese operanti negli altri settori ammissibili, diversi da servizi e commercio, è definita media l’impresa:

· avente meno di 250 dipendenti, e

· avente o un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di euro o un totale dell’attivo dello stato patrimoniale non superiore a 27 milioni di euro

· e in possesso del requisito di indipendenza.

· Sono considerate indipendenti le imprese il cui capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti per il 25% o più da una sola impresa, oppure, congiuntamente da più imprese non conformi alla definizione di PMI. Questa soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti:

· se l’impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo, individuale o congiunto, sull’impresa;

· se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se l’impresa dichiara di poter legittimamente presumere che non è detenuto per il 25% o più da una sola impresa, oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alle definizioni di PMI.

Per il calcolo delle soglie definite in precedenza, occorre sommare i dati dell’impresa destinataria e di tutte le imprese di cui detiene, direttamente o indirettamente, il 25% o più del capitale sociale o dei diritti di voto.

Quando un’impresa, alla data di chiusura del bilancio, supera, verso l’alto o verso il basso, le soglie del numero di dipendenti o dei massimali finanziari specificati, perde o acquista la qualifica di PMI soltanto se detta circostanza si ripete durante due esercizi consecutivi.

Il numero di persone occupate corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. L’anno da prendere in considerazione è quello dell’ultimo esercizio contabile approvato.

Le soglie per il fatturato e per il totale di bilancio sono quelle dell’ultimo esercizio contabile approvato di dodici mesi. Nel caso di un’impresa di recente costituzione, la cui contabilità non è stata ancora approvata, le soglie da applicare sono soggette a una stima secondo buona fede eseguita nel corso dell’esercizio.
Qualora fosse necessario distinguere tra le microimprese e altri tipi di PMI, le microimprese sono quelle che occupano meno di 10 dipendenti (ovvero le imprese non oltre i 9 dipendenti).

Allegato n. 2

Elenco delle attività economiche, raggruppate per Sezione/Divisione della Classificazione delle attività economiche ISTAT ’91, che possono beneficiare del contributo del DOCUP.

N.B.: le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fine di una loro corretta e puntuale individuazione, ai codici della Classificazione delle attività economiche ISTAT ’91, alla quale, pertanto, si rimanda per ogni ulteriore approfondimento. A tale riguardo, occorre precisare che, laddove è indicato il solo codice, sono da considerare ammissibili tutte le attività che l’ISTAT include nel codice medesimo; laddove, viceversa, è indicato il semplice riferimento al codice (“rif.”), è da considerare ammissibile, tra quelle che l’ISTAT include nel codice medesimo, solo l’attività citata.

Sono ammesse le attività economiche in seno alle Sezioni C (estrazione di minerali), D (attività manifatturiere), E (produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua), F (costruzioni), H-55 (Attività turistico ricettive limitatamente alle seguenti classi: 55.1, 55.11, 55.12, 55.22, 55.23.1, 55.23.4, 55.23.6)  con le esclusioni di cui all'allegato 3.

Relativamente alla sottosezione DA (Industria alimentare, delle bevande e del tabacco), comunemente nota come “agroindustria”, sono ammesse esclusivamente le seguenti classi di attività economica:

15.52 –
Fabbricazione di gelati

15.81 –  Fabbricazione di prodotti di panetteria e di pasticceria fresca

15.82 –
Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbricazione di prodotti di pasticceria conservati

15.84 –
Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie”

15.85 -
Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili

15.86 -
Lavorazione del tè e del caffé

15.88 -
Fabbricazione di preparati omogeneizzati e di alimentari dietetici

15.89 -
Fabbricazione di altri prodotti alimentari n.c.a. (esclusa la fabbricazione di aceto, lievito, uova in polvere o ricostituite)

15.91 –
Fabbricazione di bevande alcoliche distillate

15.96 -
Fabbricazione di birra

15.98 –
Produzione di acque minerali e di bibite analcoliche

15.99 –
Fabbricazione di altre bevande analcoliche

Per questa linea è ammessa la Sezione G (commercio), limitatamente agli interventi realizzati nei comuni facenti parte di comunità montane e nei comuni collinari svantaggiati (cfr. Allegato 4 al presente bando). 

Relativamente al settore dei servizi, sono ammesse le seguenti attività economiche in seno alle Sezioni H, I, K, M, O:

55 -
Ristoranti ed altri esercizi (classi comprese tra 55.3 e 55.52)
63 -
Attività di supporto ed ausiliarie dei trasporti, escluse quelle delle agenzie di viaggio e degli operatori turistici, con esclusione dei mezzi di trasporto

64 -
Poste e telecomunicazioni, limitatamente alle telecomunicazioni (64.20), ivi inclusa la ricezione, registrazione, amplificazione, diffusione, elaborazione, trattamento e trasmissione di segnali e dati da e per lo spazio e la trasmissione di spettacoli e/o programmi radiotelevisivi da parte di soggetti diversi da quelli titolari di concessione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in ambito nazionale di cui alla legge 6.8.90, n. 233 e successive modifiche e integrazioni

72 -
Informatica e attività connesse, ivi inclusi i servizi connessi alla realizzazione di sistemi tecnologici avanzati per la produzione e/o diffusione di servizi telematici e quelli di supporto alla ricerca e all’innovazione tecnologica in campo informatico e telematico

73 -
Ricerca e Sviluppo, ivi inclusi i servizi di assistenza alla ricerca e all’introduzione/adattamento di nuove tecnologie e nuovi processi produttivi e di controllo, i servizi di consulenza per le problematiche della ricerca e sviluppo e quelli di supporto alla ricerca e all’innovazione tecnologica in campo informatico e telematico

74 -
Altre attività professionali ed imprenditoriali, limitatamente a:

a)
attività degli studi legali (rif. 74.11)

b)
contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari e consulenza in materia fiscale (74.12), ivi incluse le problematiche del personale

c)
studi di mercato (rif. 74.13), ivi inclusi i servizi connessi alle problematiche del marketing e della penetrazione commerciale e dell’import-export

d)
consulenza amministrativo-gestionale (74.14), ivi inclusa la consulenza relativa alle problematiche della gestione, gli studi e le pianificazioni, l’organizzazione amministrativo-contabile, l’assistenza ad acquisti ed appalti, le problematiche della logistica e della distribuzione e le problematiche dell’ufficio, con esclusione dell’attività degli amministratori di società ed enti

e)
attività in materia di architettura, di ingegneria ed altre attività tecniche (74.20), ivi compresi i servizi di manutenzione e sicurezza impiantistica, i servizi connessi alla realizzazione e gestione di sistemi tecnologici avanzati per il risparmio energetico e per la tutela ambientale in relazione alle attività produttive, i servizi per l’introduzione di nuovi vettori energetici, i servizi connessi alle problematiche dell’energia, ambientali e della sicurezza sul lavoro, i servizi di trasferimento tecnologico connessi alla produzione ed alla lavorazione e trattamento di materiali, anche residuali, con tecniche avanzate

f)
collaudi e analisi tecniche (74.30) ivi compresi i servizi connessi alle problematiche riguardanti la qualità e relativa certificazione nell’impresa

g)
pubblicità (74.40)

h)
servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale (74.50)

i)
servizi di vigilanza privata (74.60.1)

j)
laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa (74.81.2) e attività di aerofotocinematografia (74.81.3)

k)
attività di imballaggio, confezionamento (74.82)

l)
servizi congressuali di segreteria e di traduzione (74.83)

m)
design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali o per la casa (74.84.5)

n)
servizi di segreteria telefonica (rif. 74.84.6), ivi compresi i call center

80 -
Istruzione, limitatamente a:

a)
istruzione secondaria di formazione professionale (80.22)

b)
scuole e corsi di formazione speciale (80.30.3), ivi compresi i corsi di formazione manageriale

90 -
Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili, limitatamente a:

a)
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi (rif. 90.00.1), limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale

b)
smaltimento e depurazione delle acque di scarico ed attività affini (rif. 90.00.2), limitatamente alla diluizione, filtraggio, sedimentazione, decantazione con mezzi chimici, trattamento con fanghi attivati e altri processi finalizzati alla depurazione delle acque reflue di origine industriale

92 -
Attività ricreative, culturali e sportive, limitatamente alle attività di produzione radio-televisiva da parte di soggetti diversi da quelli titolari di concessione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in ambito nazionale di cui alla legge 6.8.90, n. 233 e successive modifiche e integrazioni, limitatamente alle sole spese di impianto (rif. 92.20)

93 -
Altre attività di servizi, limitatamente alle attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità (93.01.1)

Allegato n. 3

Elenco delle attività economiche, raggruppate per Sezione o classe della Classificazione delle attività economiche ISTAT ’91, che, a causa di divieti derivanti dalle vigenti normative dell’Unione Europea, sono escluse totalmente o parzialmente e non possono beneficiare totalmente o parzialmente del contributo del DOCUP. 

A seguito della modifica della normativa relativa ai settori sensibili ancora in via di compiuta definizione, si precisa che il presente Allegato n. 3 potrà subire delle variazioni, che verranno tempestivamente comunicate.

Totale esclusione delle Sezioni:

A (agricoltura, caccia e silvicoltura),

B (pesca, piscicoltura e servizi connessi),

J (intermediazione monetaria e finanziaria),

L (pubblica amministrazione), 

N (sanità), 

P (servizi domestici, ecc.),

Q (organizzazioni ed organismi extraterritoriali).

Esclusione della sottosezione DA (Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco) comunemente nota come “agroindustria” con eccezione delle attività economiche indicate al precedente Allegato 2.

Allegato n. 4

Elenco dei Comuni facenti parte di comunità montane e Comuni collinari svantaggiati

(OBIETTIVO 2)

Provincia di Alessandria

Albera Ligure, Alice Bel Colle, Avolasca, Borghetto Borbera, Bosio, Brignano-Frascata, Cabella Ligure, Cantalupo Ligure, Carpeneto, Carrega Ligure, Carrosio, Cartosio, Casasco, Cassine, Cassinelle, Castellania, Castelletto d’Erro, Castelnuovo Bormida, Cavatore, Costa Vescovato, Cremolino, Denice, Dernice, Fabbrica Curone, Fraconalto, Gabiano, Garbagna, Gremiasco, Grognardo, Grondona, Lerma, Malvicino, Melazzo, Merana, Molare, Mombello Monferrato, Momperone, Moncestino, Mongiardino Ligure, Monleale, Montacuto, Montaldeo, Montaldo Bormida, Montechiaro d’Acqui, Montegioco, Montemarzino, Morbello, Mornese, Morsasco, Odalengo Grande, Odalengo Piccolo, Orsara Bormida, Pareto, Parodi Ligure, Ponti, Ponzone, Pozzol Groppo, Prasco, Ricaldone, Rivalta Bormida, Roccaforte Ligure, Rocca Grimalda, Rocchetta Ligure, San Cristoforo, San Sebastiano Curone, Spigno Monferrato, Stazzano, Tagliolo Monferrato, Trisobbio, Vignole Borbera, Villadeati, Villamiroglio, Visone.

Provincia di Asti

Aramengo, Belveglio, Bruno, Bubbio, Calosso, Capriglio, Cassinasco, Castel Boglione, Castel Rocchero, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, Cerreto d’Asti, Cessole, Coazzolo, Cortiglione, Cunico, Fontanile, Loazzolo, Maranzana, Moasca, Mombaldone, Mombaruzzo, Monastero Bormida, Montabone, Montaldo Scarampi, Montiglio Monferrato (Comune costituito mediante la fusione dei soppressi comuni di Colcavagno, Montiglio e Scandeluzza), Moransengo, Olmo Gentile, Passerano Marmorito, Piea, Quaranti, Robella, Roccaverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio Scarampi, Serole, Sessame, Tonengo, Vaglio Serra, Vesime, Vigliano d’Asti, Vinchio.

Provincia di Biella

Ailoche, Caprile, Coggiola, Crevacuore, Portula, Pray, Sostegno.

Provincia di Cuneo

Alto, Bagnasco, Battifollo, Bellino, Bergolo, Briga Alta, Brondello, Brossasco, Camerana, Caprauna, Casteldelfino, Castellar, Castelletto Uzzone, Castellino Tanaro, Castelnuovo di Ceva, Castiglione Tinella, Castino, Ceva, Cortemilia, Frassino, Gambasca, Garessio, Gorzegno, Gottasecca, Igliano, Isasca, Lesegno, Levice, Lisio, Marsaglia, Martiniana Po, Melle, Mombarcaro, Mombasiglio, Monesiglio, Montezemolo, Niella Tanaro, Nucetto, Ormea, Pagno, Paroldo, Perletto, Perlo, Pezzolo Valle Uzzone, Piasco, Pontechianale, Priero, Priola, Prunetto, Rifreddo, Roascio, Rocchetta Belbo, Rossana, Sale San Giovanni, Sale delle Langhe, Saliceto, Sampeyre, Sanfront, Santo Stefano Belbo, Scagnello, Torre Bormida, Torresina, Valmala, Venasca, Verzuolo, Viola.

Provincia di Torino

Alice Superiore, Almese, Andrate, Avigliana, Borgomasino, Borgone di Susa, Brosso, Bruzolo, Bussoleno, Caprie, Caravino, Carema, Caselette, Chianocco, Chiomonte, Chiusa di San Michele, Coazze, Condove, Cossano Canavese, Fenestrelle, Giaglione, Giaveno, Givoletto, Gravere, Inverso Pinasca, Lugnacco, Maglione, Massello, Mattie, Meana di Susa, Meugliano, Mompantero, Moncenisio, Nomaglio, Novalesa, Pecco, Perosa Argentina, Perrero, Pinasca, Pomaretto, Porte, Prali, Pramollo, Quagliuzzo, Quassolo, Quincinetto, Reano, Roure, Rubiana, Rueglio, Salza di Pinerolo, San Didero, San Germano Chisone, San Giorio di Susa, San Martino Canavese, Sant’Ambrogio di Torino, Sant’Antonino di Susa, Sangano, Settimo Rottaro, Settimo Vittone, Strambinello, Susa, Tavagnasco, Trana, Trausella, Traversella, Usseaux, Vaie, Val della Torre, Valgioie, Venaus, Vialfrè, Vico Canavese, Villar Dora, Villar Focchiardo, Villar Perosa, Vische, Vistrorio.

Provincia del Verbano - Cusio - Ossola

Antrona Schieranco, Baceno, Bannio Anzino, Beura-Cardezza, Bognanco, Calasca-Castiglione, Cannero Riviera, Cannobio, Cavaglio-Spoccia, Ceppo Morelli, Craveggia, Crevoladossola, Crodo, Cursolo-Orasso, Domodossola, Druogno, Falmenta, Formazza, Gurro, Macugnaga, Malesco, Masera, Montecrestese, Montescheno, Pallanzeno, Piedimulera, Pieve Vergonte, Premia, Premosello-Chiovenda, Re, Santa Maria Maggiore, Seppiana, Toceno, Trarego Viggiona, Trasquera, Trontano, Vanzone con San Carlo, Varzo, Viganella, Villadossola, Villette, Vogogna.

Provincia di Vercelli

Alagna Valsesia, Balmuccia, Boccioleto, Campertogno, Carcoforo, Cervatto, Civiasco, Cravagliana, Fobello, Guardabosone, Mollia, Pila, Piode, Postua, Rassa, Rima San Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva Valdobbia, Rossa, Sabbia, Scopa, Scopello, Varallo, Vocca.
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